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La ASL FG è la prima in Puglia a trattare l’argomento in un progetto formativo

LA SEDUZIONE DEL GIOCO D’AZZARDO
Specialisti del settore hanno trattato l’argomento dal punto di vista sociale e clinico
Ha riscosso grande interesse di pubblico il progetto formativo “La seduzione del gioco d’azzardo: inganno, malattia e vie d’uscita” organizzato dalla ASL FG e dalla Fondazione Antiusura “Buon Samaritano” tenutosi il 24 settembre scorso a Palazzo Dogana. 
Che il gioco d’azzardo sia da considerarsi una vera malattia lo conferma l’intervento di apertura di Giuseppe Mammana, direttore dei Sert di Foggia-Lucera-Troia: “Il gioco compulsivo è una particolare patologia che trova oggi sempre più larga diffusione in un pubblico vasto ed eterogeneo. La grande diffusione delle “macchine da bar” e di giochi on line attrae una utenza caratterizzata da personalità problematiche o che ha vissuto momenti particolarmente difficili della vita”. 
Il coinvolgimento della Fondazione Antiusura “Buon Samaritano” conferma quanto tale patologia sia diventata una reale emergenza sociale. “Vogliamo lanciare questo grido d’allarme – è stato l’imperativo di Pippo Cavaliere, presidente della Fondazione. - Abbiamo verificato che le famiglie che vivono un disagio sociale a causa del gioco, che si indebitano per esso sono poi soggette a disgregazione e questo è un aspetto sociale assolutamente negativo. I dati sono allarmanti: basti pensare che nel 2012 gli italiani hanno speso nel gioco ben 90 miliardi di euro. Se pensiamo che una manovra finanziaria dello stato è di 15-20 miliardi, ci rendiamo conto di quanto questa cifra sia rilevante”. Se la risposta della Fondazione al fenomeno è volta alla prevenzione-informazione, “abbiamo inoltre affrontato questa questione con lo stato affinchè nelle pubblicità venga evidenziato il rischio del gioco: così come sui pacchetti di sigarette è riportato che il fumo uccide, chiediamo che anche nelle pubblicità del gioco venga evidenziato il rischio che si corre”, quella dei Sert è clinica. “Attualmente – ha precisato Tommaso Del Giudice, responsabile dell’area epidemiologica dei Sert – sono circa 70 le persone in cura presso il servizio. Tra questi, uomini, ma anche donne”.

Molto semplice cadere nella trappola del gioco. “Si comincia per caso con la slot machine – ha spiegato il sociologo romano Maurizio Fiasco – fino a quando il gioco diventa il pensiero dominante che copre gli altri pensieri, le ansie, le sofferenze. Tra i soggetti a rischio, gli adolescenti, che vogliono mettersi in gioco, che hanno bisogno di trovare uno schermo su cui proiettare la propria ricerca di identità”.

Forte il messaggio conclusivo, affidato alle parole del Direttore generale della ASL Fg Attilio Manfrini: “dalla patologia si guarisce, importante è rivolgersi a personale specializzato”. La guarigione passa, inoltre, attraverso la diffusione di stili di vita che suggeriscano un uso responsabile del denaro.
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